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I RIFLESSI DELLE BOLLE DI SAPONE

Martedì 26 maggio, ore 21
Concerto al Conservatorio Giuseppe Verdi (Piazza Bodoni, Torino)

Orchestra Filarmonica di Torino
Giampaolo Pretto direttore

Hans Christian Aavik violino

Musiche di:
Samuel Barber

Concerto per violino e orchestra op. 14

Franz Schubert
Sinfonia n. 6 in do maggiore D 589 Die Kleine

Domenica 24 maggio 2026, ore 10 - 13 - Prova di lavoro  al Teatro Vittoria (Via Gramsci 4, Torino)
Lunedì 25 maggio 2026, ore 18.30 - Prova generale al Teatro Vittoria (Via Gramsci 4, Torino)

Con «I riflessi delle bolle di sapone», l’Orchestra Filarmonica di Torino, chiude la stagione One
Way Memories con un concerto che unisce slancio sinfonico e intensità solistica, affidandosi a uno
dei più promettenti giovani violinisti europei:  Hans Christian Aavik, vincitore della Carl Nielsen
Competition 2022. Sul podio del Conservatorio Giuseppe Verdi di Torino, martedì 26 maggio
2026, alle ore 21, ci sarà il maestro Giampaolo Pretto, direttore musicale di OFT.

Al centro del concerto c’è il Concerto per violino e orchestra op. 14 di Samuel Barber, pagina
di grande intensità emotiva in cui il solista non solo suona, ma racconta: un discorso musicale che
alterna lirismo sospeso, tensione interiore e improvvisi slanci di luce. Barber scrive una musica che
sembra guardare dentro i ricordi, trasformando il suono in memoria viva. Hans Christian Aavik,
vincitore  della  Carl  Nielsen  Competition  2022,  con  la  sua  tecnica  brillante  e  un  fraseggio
profondamente espressivo, restituisce al concerto la capacità di rendere presente ciò che è stato,
in  un  dialogo  continuo  tra  passato  e  presente.  Nato  in  Estonia  e  stella  nascente  del  violino
contemporaneo, Aavik si  è imposto rapidamente sulla scena internazionale,  esibendosi nei più
importanti teatri europei.

«Il concerto di Samuel Barber è sempre stato tra i miei preferiti: unisce melodie profondamente
liriche e cantabili  a un'energia virtuosistica entusiasmante. Il terzo movimento è particolarmente
notevole, non solo per il solista ma per l'intera orchestra, poiché richiede brillantezza e precisione
da parte di tutti i musicisti sul palco. È davvero esaltante eseguire quest'opera insieme e non vedo
l'ora di farlo con l'Orchestra Filarmonica di Torino», dice Aavik.

La serata si chiude con la Sinfonia n. 6 in do maggiore D 589 Die Kleine di Franz Schubert,
una pagina che, dietro l’apparente leggerezza, custodisce una raffinata ricchezza melodica e un
senso del canto che resta impresso. Schubert sembra giocare con la forma classica come si gioca
con un ricordo: lo sfiora, lo trasforma, lo rende più luminoso. È proprio a questa dimensione di
riflesso e di fuggevole bellezza che si riallaccia il titolo del concerto, I riflessi delle bolle di sapone,



immagine perfetta per un finale di stagione: istanti di luce che si accendono, si muovono e restano
nella memoria.

Come  da  tradizione,  ogni  concerto  in  Conservatorio  si  aprirà  con  una  storia,  un  brevissimo
racconto ispirato al programma musicale, scritto appositamente per OFT dal giornalista e musicista
Lorenzo Montanaro. La lettura del testo, che accompagna in modo coinvolgente dentro la musica,
è  affidata  all’associazione  liberipensatori  “Paul  Valéry”  e  all'Accademia  di  formazione  teatrale
Mario Brusa di Torino.

GLI APPUNTAMENTI CONCERTISTICI

Il  concerto di martedì  26 maggio 2026,  ore 21,  al  Conservatorio  Giuseppe Verdi  (Piazza
Bodoni, Torino), è preceduto da due momenti di prova aperti al pubblico. L'Orchestra Filarmonica
di Torino offre infatti da sempre la possibilità al pubblico di vedere i musicisti al lavoro: la domenica
mattina mentre studiano e si esercitano con il direttore “costruendo” il concerto nota dopo nota, il
lunedì mentre eseguono l'ultima prova prima della grande serata al Conservatorio del martedì. Tre
opportunità diverse per approcciarsi al mondo della musica classica, anche in modo informale. 
Sia la prova generale di lunedì 25 maggio alle ore 18.30, che la prova di lavoro di domenica
24 maggio (con inizio alle ore 10 e possibilità di restare in sala fino alle ore 13) si terranno al
Teatro Vittoria in Via Gramsci 4, a Torino. 

CONCERTO:  Biglietti  in  vendita  presso  la  sede  dell’Orchestra  Filarmonica  di  Torino  e  mezz’ora  prima  del
concerto presso il Conservatorio a euro 25 / 15 / 8. I biglietti per il concerto sono acquistabili anche online su
www.oft.it 
PROVA GENERALE: Biglietti in vendita presso la sede dell’Orchestra Filarmonica di Torino e mezz’ora prima del
concerto presso il Teatro Vittoria a euro 10 / 5
PROVA DI LAVORO: Biglietti in vendita presso la sede dell’Orchestra Filarmonica di Torino e mezz’ora prima
dell'inizio della prova presso il Teatro Vittoria a euro 3

Per informazioni tel. 011 533387 – biglietteria@oft.it – Torino, Via XX settembre 58
Orari: martedì 10.30-13.30 e 14.30-18
La settimana precedente il concerto di stagione: martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 10.30-13.30 / 14.30-18. Il
lunedì della prova generale 10.30-13.30 / 14.30-16.30

INTORNO AL CONCERTO

L'Orchestra Filarmonica di Torino propone per ogni appuntamento di Stagione alcune interessanti
iniziative, frutto di collaborazioni consolidate. 

Venerdì 22 maggio 2026, alle ore 18.30, al Circolo dei lettori di Torino in via Bogino 9, è in
calendario il  quarto incontro di  Leggere la classica,  durante il  quale il  musicologo Francesco
Cristiani esplorerà il programma del concerto in cartellone con parole, aneddoti e ascolti guidati.
L'incontro è a ingresso libero fino ad esaurimento posti. I posti a sedere in sala sono prenotabili
solo per i possessori della Carta Io Leggo di Più della Fondazione Circolo dei lettori.

Prosegue, per l’ottavo anno consecutivo, l’iniziativa  Arte tra le note. Una proposta d’arte per
ogni programma musicale, che vede unite Fondazione Torino Musei e Orchestra Filarmonica
di Torino nell'intento di avvicinare il pubblico dell'arte a quello della musica e viceversa.
Ispirati dai concerti della Stagione concertistica One Way Memories, i tre grandi musei della Città
di Torino – GAM Galleria Civica d’Arte Moderna e Contemporanea, MAO Museo d’Arte Orientale e
Palazzo Madama Museo Civico d’Arte Antica – il sabato precedente ogni concerto propongono a
rotazione  un  ciclo  di  visite  guidate  al  proprio  patrimonio  museale. L’iniziativa  è  a  cura  dei
Dipartimenti Educazione della Fondazione Torino Musei.
Visite guidate a pagamento. 
Costo:  7€  per  il  percorso  guidato  +  biglietto  di  ingresso  (ingresso  gratuito  al  museo  con
Abbonamento Musei e Torino +Piemonte Card).
Info e prenotazioni: www.fondazionetorinomusei.it 
OFT offre ai  partecipanti  alla  visita guidata la possibilità di  assistere al  concerto di  riferimento
acquistando  il  biglietto  intero  con  poltrona  numerata  a  8  euro,  anziché  a  25  euro,  salvo



esaurimento dei posti disponibili. 
Sabato 23 maggio 2026, alle  ore 16, è in programma a Palazzo Madama la visita guidata  «I
riflessi delle bolle di sapone». 
«Fragili come le bolle di sapone, trasparenti e a volte iridescenti, ecco a voi i vetri! Frutto della
potenza creatrice così invisibile come il respiro, o modellato grazie all’uso di stampi, il vetro è al
centro  del  percorso che illustrerà  la  ricca  collezione  di  vetri  del  museo,  passando dai  piccoli
contenitori archeologici, tra cui diversi balsamari provenienti da Siria ed Egitto, alla produzione di
Murano, alle copie “alla maniera veneziana” realizzati in Catalogna in epoca rinascimentale. Una
riflessione per conoscere la tecnica e i materiali necessari a creare questi capolavori di arte fragile,
sopravvissuti  incredibilmente nei secoli,  che ci  riconnettono alle proprietà di  cui ancora oggi ci
avvaliamo  e  di  cui  non  potremmo fare  a  meno  (trasparenza,  impermeabilità,  versatilità  delle
forme).».

I PROTAGONISTI

Hans Christian Aavik è il  vincitore del 1° premio del  Concorso Internazionale di  Violino Carl
Nielsen 2022 e ha ricevuto lo Usedom Prize. Nominato “One to Watch” da Gramophone, è elogiato
per il suo “intelletto indagatore e la curiosità” combinati con “un carisma estroverso” (Bachtrack).
Già affermato come solista in Estonia, Hans Christian Aavik ha eseguito il concerto per violino di
Bruch con l'Estonian Festival Orchestra e con Paavo Järvi al Pärnu Music Festival del 2024. Nel
2024 ha anche curato una propria serie di concerti con la Tallinn Chamber Orchestra, incentrata
sui cinque concerti per violino di Mozart, e ha eseguito il concerto per violino di Beethoven con
l'Orchestra Sinfonica Nazionale Estone diretta da Olari Elts. Tra i recenti impegni internazionali si
annoverano  esibizioni  di  musica  da  camera  alla  Wigmore  Hall,  al  Köln  Deutschlandfunk
Kammermusiksaal e alla Kölner Philarmonie.
Aavik è tornato al Pärnu Music Festival nel luglio 2025 come solista nella Tabula Rasa di Arvo Pärt
e in autunno partecipa con Paavo Järvi e l'Estonian Festival Orchestra alle celebrazioni del 90°
compleanno  del  compositore,  apparendo  come  solista  insieme  a  Midori  alla  Konzerthaus  di
Vienna, alla Tonhalle di Zurigo, all'Elbphilharmonie di Amburgo e alla Carnegie Hall di New York.
Ulteriori  momenti  salienti  della  stagione  2024/25  includono  le  esecuzioni  della  Sinfonia
Concertante di Mozart con Tabea Zimmermann e Ensemble Resonanz; Concerto per violino n. 5 di
Mozart con la Kristiansand Symphony Orchestra e Julian Rachlin; il secondo concerto per violino
di  Erkki-Sven Tüür con la  Württemberg Chamber Orchestra Heilbronn e Risto Joost;  la  prima
mondiale del doppio concerto per violino e pianoforte di Tõnu Kõrvits’  con Karolina Aavik  e la
Tallinn Chamber  Orchestra;  l’  invito  di  Christian Macelaru a eseguire tutte e tre le sonate per
violino di Enescu al George Enescu Festival del 2025.
Hans  Christian  Aavik  sarà  Young  Artist  in  Focus  con  la  rinomata  WKO (Württembergisches
Kammerorchester Heilbronn) a partire dalla stagione 25/26. Questa partnership, che durerà due
anni, comprende concerti sinfonici,  lead & play projects, un programma educativo e musica da
camera.
Dopo  il  successo  al  Concorso Carl  Nielsen  2022  –  nel  corso  del  quale  gli  sono stati  anche
assegnati il Premio per la Miglior Interpretazione e il Premio dell'Orchestra Sinfonica di Odense –
Hans Christian ha registrato il suo primo album orchestrale con la direttrice Gemma New, in uscita
su Orchid Classics nel 2025, con l’esecuzione del concerto per violino di Bruch e del secondo
concerto per violino di Erkki-Sven Tüür.
Recentemente  è  apparso  anche  nella  serie  “Rising  Stars”  della  Deutsche  Grammophon  su
STAGE+ e,  insieme alla  pianista  Karolina  Aavik,  ha  registrato  tre  singoli  della  serie  “Musical
Moments” dell'etichetta. Il suo album di debutto “Aeternus” con Karolina Aavik è stato registrato
all'Arvo Pärt Centre nel 2021 e presentava opere di Bach, Schubert e Pärt.
Nato a Tallinn nel 1998, Hans Christian ha iniziato gli studi di violino all'età di cinque anni. Nel
2017 si è trasferito in Germania per studiare all'Accademia di Musica e Arti di Francoforte sotto la
tutela di Erik Schumann e Angelika Merkle. Sta attualmente studiando presso l'Università Privata
di Musica e Arti di Vienna con Julian Rachlin e Evgeny Sinaiski e all'Accademia Kronberg con Erik
Schumann. Ha anche studiato con Iván Fischer, Christoph Eschenbach, Cristian Macelaru, Gidon
Kremer,  Kirill  Gerstein,  Augustin Hadelich,  Steven Isserlis,  Sophia Rahman,  Sir  Andras Schiff,
Enrico Pace, Antoine Tamestit,  Gary Hoffman, Kolja Blacher,  Dénes Várjon e ha lavorato con
direttori d'orchestra tra cui Paavo Järvi, Neeme Järvi, Mihhail Gerts, Risto Joost, Nikolaj Szeps-



Znaider e Oksana Lyniv.
Hans  Christian  è  borsista  della  Fondazione  arteMusica  e  gli  è  stato  assegnato  sia  il  Premio
Annuale  2022  del  Fondo  Culturale  dell'Estonia  che  il  titolo  di  “Musicista  dell’anno”
dall’Associazione dei musicisti professionisti estoni.
Suono un violino Giovanni Paolo MAGGINI (1610) con un archetto realizzato da Victor Fétique
(1930),  generosamente  in  prestito  dalla  Fondazione  Estone  degli  Strumenti  Musicali  e  dalla
Famiglia Sapožnin.

* * *

Giampaolo Pretto è direttore musicale dell’Orchestra Filarmonica di Torino dal 2016. 
Ad oggi è salito sul podio di numerose compagini italiane e internazionali:  Teatro Petruzzelli  di
Bari,  Arena di  Verona,  Wuhan Philarmonic  (Cina),  Z.  Paliashvili  di  Tbilisi  (Georgia),  Haydn di
Bolzano,  Teatro  Olimpico  di  Vicenza,  Unimi  di  Milano,  OPV di  Padova,  Toscanini  di  Parma,
Sinfonica Abruzzese, Sinfonica di Milano, Orchestra della Toscana. Ha diretto dal 2016 al 2018 il
concerto di Capodanno all’Opera di Firenze, e molte importanti produzioni per il Festival Mito dal
2016 ad oggi. 
Il suo repertorio spazia dal barocco al contemporaneo, privilegiando romanticismo e Novecento
storico. Particolarmente a suo agio nel repertorio sinfonico-corale, ha diretto in questa veste Das
Gebet des Herren di Schubert (Novara 2007), Misericordium di Britten (Firenze 2013), Nänie di
Brahms (Bari  2017), Messa in mi minore di Bruckner (Bolzano e Trento 2016). Molte le prime
italiane  o  assolute,  tra  cui  i  Quattro  preludi  e  fuga di  Bach/Stravinsky,  Feux  d’artifices  di  G.
Connesson, il  concerto per viola di J. Higdon, Nähe fern di W. Rihm oltre ad altra preminente
musica  del  nostro  tempo,  come  Sciliar  di  Battistelli,  Concerto  per  pubblico  e  orchestra  di
Campogrande,  e  altri  brani  di  Sciarrino,  Colasanti,  Glass,  Pärt,  Dessner,  Larcher.  Ha  una
predilezione per Brahms, di cui ha diretto spesso Sinfonie e Serenate, incidendo la Nr. 1 in re
maggiore op. 11 su DVD. Ha accompagnato solisti del calibro di Ian Bostridge, Katia e Marielle
Labèque, Duo Jussen, Alexander Malofeev, Gabriela Montero, Enrico Dindo, Andrea Lucchesini,
Benedetto Lupo, Signum Quartet, Nils Mönkemeyer. Nel 2022 è salito sul podio del Petruzzelli per
la prima assoluta dell’opera La notte di San Nicola di Nicola Campogrande: produzione cui hanno
assistito oltre diecimila persone in dodici recite. Del 2024 è la diretta televisiva su Sky Classica da
Piazza Castello a Torino del concerto d'apertura del bicentenario del Museo Egizio sotto la sua
direzione, mentre per Mito ha tenuto a battesimo la prima assoluta di Dodici Rintocchi di Andrea
Manzoli,  commissione del  Festival;  nello  stesso anno ha inoltre debuttato  con la  Sinfonica  di
Milano al Piccolo Teatro.
Dal 2000 al 2018 docente e Maestro preparatore dell'Orchestra Giovanile Italiana a Fiesole, per
quarant'anni è stato primo flauto dell'Orchestra Rai. Spesso impegnato anche come compositore e
trascrittore, è stato più volte dedicatario di premi, interviste radiotelevisive e ritratti sui principali
canali di informazione.

* * *

Da oltre trent’anni l’Orchestra Filarmonica di Torino è una presenza centrale nel mondo della
musica classica italiana.
Le  stagioni  concertistiche,  proposte  presso  il  Conservatorio  Giuseppe  Verdi  di  Torino,  sono
concepite  per  temi,  che  vengono  declinati  non  solo  nel  programma musicale  di  ogni  singolo
concerto, ma anche nell'immagine creativa e nel racconto che li accompagna. Protagonisti della
programmazione  sono  sia  i  grandi  capolavori,  con  un  repertorio  che  spazia  dal  barocco  al
Novecento, sia brani di più rara esecuzione. Grande attenzione è inoltre dedicata alla musica del
presente, spesso appositamente commissionata.
L'Orchestra Filarmonica di Torino, una realtà unica che nel tempo ha consolidato una marcata
riconoscibilità, da sempre collabora con prestigiosi direttori e solisti, dal 2016 vede come direttore
musicale Giampaolo Pretto, al quale vengono affidate le sfide musicali più impegnative.
Fin dai suoi esordi, OFT pone grande attenzione nel valorizzare i giovani musicisti, dando loro la
possibilità di condividere il palco con professionisti affermati e di lunga esperienza. Negli anni OFT
ha collaborato con direttori e solisti quali Daniele Rustioni, Federico Maria Sardelli, Enrico Dindo,
Benedetto Lupo, Mario Brunello, Marco Rizzi, Massimo Quarta, Sebastian Jacot. In un percorso di



reciproca scoperta, OFT ha contribuito a valorizzare agli esordi giovani talenti ora universalmente
riconosciuti  come  Ettore  Pagano,  Francesca  Dego,  Martina  Filjak,  Kevin  Spagnolo,  Clarissa
Bevilacqua, Mario Bruno, Eva Gevorgyan.
L’Orchestra Filarmonica di Torino è stata protagonista, insieme all’Orchestra Sinfonica Nazionale
della Rai e al Teatro Regio, dei Festival Estivi in piazza organizzati dalla Città di Torino e dalla
Fondazione per la Cultura Torino; OFT è inoltre ospite da molti anni del Festival internazionale
MITO Settembre Musica con concerti sinfonici e da camera, proposti a Torino e a Milano. Negli
ultimi anni, OFT è stata ospite di importanti stagioni quali quella del Teatro Olimpico di Vicenza,
dell’Orchestra di Padova e del Veneto, dello Stradivari Festival di Cremona.
OFT è infine stata protagonista, in Piazza Castello a Torino, dei Concerti di Capodanno del 2024 e
del 2025, eventi trasmessi in diretta su Classica HD, il canale dedicato alla musica classica di Sky.

I SOSTENITORI DI OFT

L’attività dell’Orchestra Filarmonica di Torino è sostenuta dal Ministero della Cultura, dalla Regione
Piemonte,  dalla Città di  Torino.  L’Orchestra Filarmonica di Torino opera con il  contributo della
Fondazione  Compagnia  di  San Paolo  che,  nell’ambito  della  missione Sviluppare  Competenze
dell’Obiettivo Cultura, mira a sostenere iniziative tese a supportare giovani artisti e creativi nella
costruzione della propria professionalità e nell’avvio dei percorsi di carriera. L’OFT, che gode del
patrocinio della Città Metropolitana di Torino, è inoltre sostenuta dalla Fondazione CRT, che da
oltre trent’anni supporta il sistema culturale del territorio e incoraggia la formazione dei giovani.
Infine,  da  anni  il  Gruppo  Lavazza  affianca  OFT  in  qualità  di  sponsor,  contribuendo  alla
valorizzazione del patrimonio culturale della città.

Marina Maffei
Ufficio stampa Orchestra Filarmonica di Torino
Tel. 011 533387 
Mob. 349 1276994
ufficiostampa@oft.it


